Dedicazione della Basilica Lateranense


DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE
- “Madre” di tutte le chiese del mondo -

9 Novembre 2008
«Santo è il tempio di Dio, che siete voi»
PER CELEBRARE…
· Quando l’imperatore romano Costantino si convertì alla religione cristiana, verso il 312, donò al papa Milziade il palazzo del Laterano, che egli aveva fatto costruire sul Celio per sua moglie Fausta. Verso il 320, vi aggiunse una chiesa, la chiesa del Laterano, la prima, per data e per dignità, di tutte le chiese d’Occidente. Essa è ritenuta madre di tutte le chiese dell’Urbe e dell’Orbe. Consacrata dal papa Silvestro il 9 novembre 324, col nome di basilica del Santissimo Salvatore, essa fu la prima chiesa in assoluto ad essere pubblicamente consacrata. Nel corso del XII secolo, per via del suo battistero, che è il più antico di Roma, fu dedicata a san Giovanni Battista; donde la sua corrente denominazione di basilica di San Giovanni in Laterano. Per più di dieci secoli, i papi ebbero la loro residenza nelle sue vicinanze e fra le sue mura si tennero duecentocinquanta concili, di cui cinque ecumenici. Semidistrutta dagli incendi, dalle guerre e dall’abbandono, venne ricostruita sotto il pontificato di Benedetto XIII e venne di nuovo consacrata nel 1726.

· Basilica e cattedrale di Roma, la prima di tutte le chiese del mondo, essa è il primo segno esteriore e sensibile della vittoria della fede cristiana sul paganesimo occidentale. Durante l’era delle persecuzioni, che si estende ai primi tre secoli della storia della Chiesa, ogni manifestazione di fede si rivelava pericolosa e perciò i cristiani non potevano celebrare il loro Dio apertamente. Per tutti i cristiani reduci dalle “catacombe”, la basilica del Laterano fu il luogo dove potevano finalmente adorare e celebrare pubblicamente Cristo Salvatore. Quell’edificio di pietre, costruito per onorare il Salvatore del mondo, era il simbolo della vittoria, fino ad allora nascosta, della testimonianza dei numerosi martiri. Segno tangibile del tempio spirituale che è il cuore del cristiano, esorta a rendere gloria a colui che si è fatto carne e che, morto e risorto, vive nell’eternità.

· L’anniversario della sua dedicazione, celebrato originariamente solo a Roma, si commemora da tutte le Comunità di rito romano. Questa festa deve far sì che si rinnovi in noi l’amore e l’attaccamento a Cristo e alla sua Chiesa. Il mistero di Cristo, venuto “non per condannare il mondo, ma per salvare il mondo” (Gv 12,47), deve infiammare i nostri cuori, e la testimonianza delle nostre vite dedicate completamente al servizio del Signore e dei nostri fratelli potrà ricordare al mondo la forza dell’amore di Dio, meglio di quanto lo possa fare un edificio in pietra.
· La Basilica di San Giovanni in Laterano è, come canta la tradizione, “mater omnium ecclesiarum”. La memoria della sua dedicazione, che ovviamente è celebrata particolarmente a Roma, è però preziosa per l'intera Chiesa di Cristo. Oggi, in certo modo, tutti ci rechiamo in spirituale pellegrinaggio nella cattedrale della Chiesa di Roma che appunto “presiede alla carità” e ci stringiamo attorno al Papa per essere da lui confermati nella comune fede nel Signore Gesù. Oggi non facciamo un semplice ricordo di un avvenimento passato, né rievochiamo il momento di apertura di un museo. Quel giorno fu un giorno santo per Roma; un giorno davvero senza tramonto. Qui, come in ogni cattedrale e in ogni chiesa del mondo, la misericordia e la presenza di Dio non sono mai tramontate. Si sono avvicendati i secoli, si sono susseguite le stagioni, si sono succedute le generazioni, mai però il Signore ha lasciato questa santa dimora. Questa Basilica è stata, di generazione in generazione, una fontana di misericordia, di perdono, di grazia, di sostegno. E' stata la fontana di grazia sempre viva per la Comunità cristiana di Roma e per chiunque si è recato pellegrino al suo altare. 
· Un antico inno orientale per la dedicazione della Chiesa canta: «Questo luogo non è una semplice casa, è il cielo sulla terra, perché contiene il Signore. Se tu vuoi esaminare Dio freddamente, egli è infinitamente lontano; ma se tu lo vuoi cercare con il cuore, egli è interamente presente sulla terra. Se tu lo vuoi possedere, ti sfugge; ma se tu l'ami, è accanto a te. Se tu lo studi, egli sta nel cielo; ma se tu credi in lui, egli è in questo luogo. E perché egli resti con noi, uomini della terra, gli abbiamo costruito una casa, gli abbiamo preparato l'altare, la mensa ove la Chiesa si nutre con il pane della vita». 
· Le Chiese di tutto il mondo, unendosi oggi alla Chiesa di Roma, le riconoscono la “presidenza della carità” di cui parlava già sant’Ignazio di Antiochia. Similmente avviene per la festa della Dedicazione della chiesa cattedrale di ogni diocesi, alla quale sono “legate” tutte le parrocchie e le comunità che ne dipendono. In ogni edificio-chiesa dedicato a Dio si celebra quel “mistero di salvezza” che opera meraviglie in Maria, negli Angeli e nei Santi. Quella di oggi è una festa del “Signore”: il Verbo, facendosi carne, ha piantato la sua tenda fra noi (cfr. Gv 1,14). Cristo risorto è presente nella sua Chiesa: ne è il Capo. Le chiese in muratura sono un segno di questa presenza di Cristo: è lui che ivi parla, dà se stesso in cibo, presiede la comunità raccolta in preghiera, “rimane” con noi per sempre (cfr. SC 7). Come un edificio non potrebbe stare in piedi se tutti i materiali di cui è composto non fossero tenuti saldamente insieme in forza dei progetto elaborato dall’architetto ed eseguito dai costruttori, così tutti i membri della Chiesa, Comunità di fede, di speranza e di carità debbono vivere e operare in una sincera e costante solidarietà e comunione (cfr. LG 8).
· Parliamo della Basilica di San Giovanni, ma intendiamo riferirci, dunque, a tutte le cattedrali sparse nel mondo. In esse noi, uomini e donne della terra, veniamo raccolti e trasformati sino a diventare cittadini del cielo, ossia il vero tempio di Dio, il luogo ove Egli ha posto la sua dimora. Nessuno è santo da se stesso; nessuna cosa è sacra di per sé. Un luogo diventa sacro quando Dio lo santifica, quando Dio vi abita. Paolo, rivolto ai cristiani di Corinto, diceva loro: «Fratelli, voi siete l'edificio di Dio»; e a chi aveva poca memoria aggiungeva con gravità: «Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi» (1 Cor 9,17). Noi siamo il tempio di Dio. E' ben triste quel giorno in cui dimentichiamo che noi siamo il vero tempio di Dio! Abbiamo però una grazia. La grazia della Domenica nelle nostre cattedrali e nelle nostre chiese. In questi luoghi santi, di Domenica in Domenica, noi veniamo impiegati come pietre vive per edificare la Basilica vera, quella viva che resta per sempre, anche nel cielo. Sì, noi, ovunque siamo, ogni volta che ci raduniamo per la santa Liturgia, costruiamo la Basilica del cielo, la Chiesa, la Comunità dei credenti. 

· Infatti, che senso ha questo ricordo di un “tempio” per i cristiani? Quello di un “legame” tra Comunità sparse nel mondo e che, tuttavia, si riconoscono unite attorno a un centro. Il linguaggio è simbolico, ma attraverso i segni parla di comunione, di solidarietà universale nella persona di Gesù Cristo. Il tempio è figura di Cristo, il nuovo tempio in cui possiamo incontrare e adorare il Padre. E’ figura della Chiesa, Comunità personale di molti e diversi, eppure uniti da una stessa fede, una stessa speranza, una stessa carità.

· La storia della cristianità ha visto sorgere numerosi templi, nei quali le diverse Comunità storiche hanno espresso se stesse e nei quali si sono ritrovate a vivere e a rinnovare di continuo la loro comunione. Ma non si deve mai dimenticare che la vera Chiesa è fatta dalle persone chiamate e radunate insieme da Cristo. Esse sono le vere “pietre” su cui edifica anche oggi la Chiesa, pietre di un edificio spirituale di cui il Risorto è la pietra d’angolo. Il richiamo liturgico ad una chiesa significativa per la storia e la vita di parte di queste Comunità serve allora a rafforzare i vincoli di comunione e solidarietà nella fede, nella speranza e nella carità concreta.

· Anche la festa odierna — come è accaduto per la Commemorazione dei fedeli defunti — riceve un significato particolare per il semplice fatto che cade di Domenica. Ignorata per lo più dai cristiani, essa si impone oggi all’attenzione dell’assemblea liturgica e rappresenta un’occasione opportuna per riflettere sul mistero della Chiesa, radunata nel nome di Dio ed abitata dallo Spirito e per ringraziare Colui che ha deciso di abitare in mezzo al suo popolo e ha stretto con lui un’alleanza eterna.

· La festa odierna pone al centro il mistero della Chiesa e la realtà di un’assemblea radunata nel nome di Dio. Ecco perché sarebbe bene che, oggi più che mai, venissero segnalati gli spazi fondamentali della celebrazione: l’altare, l’ambone, il battistero. Lo si può fare collocando davanti ad essi una composizione floreale, ma anche alcuni ceri.

· All’interno della Comunità che si raduna emergono ruoli diversi: da colui che presiede ai lettori ed ai ministranti, da chi dirige il canto a quanti accolgono chi arriva, a chi assicura i commenti e le monizioni. In effetti, l’assemblea è specchio della vitalità di una Parrocchia.

· Ognuno, oggi più che mai, dovrebbe sentirsi accolto. In proposito sarà opportuno che ci sia alle porte della chiesa chi saluta coloro che stanno arrivando, fornendo loro il foglietto dei canti. Così alla fine colui che presiede potrebbe fermarsi a salutare i fedeli che tornano alle loro case.

· In questa giorno vale la pena manifestare la gratitudine di tutti a coloro che assicurano la pulizia e il decoro della chiesa con un servizio umile, ma prezioso.

· Tutto ciò che contribuisce a creare un clima di solennità e di festa può essere utilmente inserito nella Liturgia: dalla processione iniziale all’uso dell’incenso, dall’intronizzazione dell’Evangeliario alla processione dei doni, all’esecuzione di canti tono solenne.

· Aiutiamo i cristiani a superare l’ordinaria “assistenza” alla Liturgia: non siamo degli spettatori! Si faccia di tutto perché ci sia una reale partecipazione: è popolo che celebra e per cui si celebra. In lui il ministro serve con la presidenza.
· Nel preparare l’omelia sarebbe quanto mai opportuno rivedere e tenere in alta considerazione il rito della Dedicazione della chiesa e dell’altare.

· Non manchi oggi la preghiera per il Papa, Pastore universale della Chiesa perché Vescovo della Chiesa di Dio che è in Roma.

· Attenzione: non è più possibile usare il formulario della Liturgia della Parola 1 Re 8,22-23.27-30 – Sal 94 – 1 Pt 2, 4-9 – Gv 4,19-24!!!
CANTI

Introito: Chiesa del risorto (O Luce radiosa); Chiesa di Dio (NcdP); Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore); Venite alla casa di Dio (NcdP); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); In spirito e verità (Celebriamo in spirito e verità); Iddio dimora nel suo tempio (DDML); La tua dimora (La tua dimora); Alla tua presenza (DDML); Il tuo tempio adorabile (NcdP); Nobile santa Chiesa (NcdP).
Presentazione dei doni: Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo amore); O Signore raccogli i tuoi figli (NcdP).

Comunione: La dimora di Dio tra gli uomini (Celebriamo in spirito e verità); Pietre vive (Chiesa che annuncia).

Ringraziamento: Ci ha riscattati (G. Liberto).

Congedo: La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Salga a te, Signore (EDC).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la festa della Dedicazione della Basilica Lateranense; ricordiamo la sua consacrazione e la sua dedicazione al Santissimo Salvatore e ai santi Giovanni Battista e Giovanni evangelista. È la chiesa “madre” di tutte le chiese del mondo.

La Basilica Lateranense è la cattedrale di Roma, il cui Vescovo è il Successore di Pietro, il Papa. 

La Liturgia odierna ci ricorda, tuttavia, che noi siamo il vero “tempio” di Dio, fondato sulla roccia che è Cristo, mediante il Battesimo e gli altri Sacramenti.

In questa Eucaristia invochiamo il dono dello Spirito e rinnoviamo il nostro impegno perché viviamo sempre più e meglio la consapevolezza e l’autenticità del nostro essere tempio santo di Dio.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia facciamo sì che l’acqua viva che sgorga dal tempio santo di Dio purifichi i nostri cuori dalla traccia di ogni peccato, perché il nostro appartenere al Signore faccia risplendere in noi la bellezza del suo Corpo glorioso. Riconosciamo umilmente le nostre infedeltà e chiediamone perdono al Padre della Misericordia.
· Signore, tu fai scaturire per noi dal tuo tempio santo una sorgente di acqua viva perché abbiamo la vita: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, tu apri i nostri cuori e le nostre menti all’intelligenza delle Scritture perché possiamo riconoscere in te il vero tempo di Dio: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, tu fai di noi il tuo tempio santo perché possiamo essere immagine della Gerusalemme del cielo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che prepari il tempio della tua gloria con pietre vive e scelte, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa’  che il popolo radunato  nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il vero tempio di Dio è la Chiesa che vive nelle molte Comunità: in loro continua la presenza del Signore e l’opera della salvezza. Tuttavia, il ricordo di un edificio terreno diventa simbolo di legami più profondi, che nascono dalla condivisione della stessa fede, della stessa speranza e della stessa carità.
PRIMA LETTURA: Ez 47,1-2.8-9.12
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti giungeva quest'acqua portò salvezza.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 45
Rit.  Un fiume rallegra la città di Dio.
Dio è per noi rifugio e fortezza,

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra,

se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,

la più santa delle dimore dell’Altissimo.

Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.

Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 3,9c-11.16-17
Voi siete il tempio di Dio.
CANTO AL VANGELO: 2Cr 7,16
Alleluia, alleluia.

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa

perché il mio nome vi resti sempre.
Alleluia.

VANGELO: Gv 2,13-22
Parlava del tempio del suo corpo.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, in comunione con la Chiesa di Roma che presiede nella carità, visibilmente espressa nel segno del tempio, innalziamo al Signore la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Santifica la tua Chiesa, Signore.
1. Per il Papa Benedetto XVI, per i vescovi, per i presbiteri e per tutti i ministri del Vangelo, perché siano immagine vivente del Cristo servo e Signore, educatori e guide delle loro Comunità, preghiamo.
2. Per il popolo di Dio, perché custodisca la purezza della fede e sappia riconoscere e seguire il Signore nelle situazioni concrete della vita e della storia, preghiamo. 

3. Per la santa Chiesa di Dio che è in Roma, perché la parola seminata con abbondanza nel cuore dei credenti porti frutti di rinnovamento e di generosa dedizione verso i fratelli, preghiamo.

4. Per i laici impegnati nelle realtà terrene, perché sappiano attingere dal magistero della Chiesa la sapienza per permeare di spirito evangelico la vita e la città degli uomini, edificando il tempio santo di Dio, preghiamo.

5. Per quanti progettano e costruiscono chiese, perché introducano i fedeli nella comprensione del Mistero della Salvezza, favorendo la contemplazione e la celebrazione della santa Liturgia, preghiamo.

6. Per tutti noi qui presenti, perché riscopriamo la nostra vocazione cristiana nel vincolo di carità che scaturisce dalla comune partecipazione alla medesima Parola e alla medesima Eucaristia, preghiamo.

C - O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio fatto uomo hai costruito il nuovo tempio della tua gloria, stabilisci in noi la dimora del tuo Spirito e trasforma in sorgente di benedizione la nostra comune preghiera. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la fatica di chi, giorno per giorno, nel silenzio e nella discrezione, si impegna con generosità e responsabilità nella costruzione del tempio del Suo Corpo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, e dona al tuo popolo in preghiera la grazia redentrice dei tuoi sacramenti e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con Cristo, resi dallo Spirito Santo membra vive del suo Corpo, chiediamo al Padre di essere collaboratori del Suo Regno nella Chiesa e nel mondo. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che fa di noi il tempio santo di Dio, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia fa la Chiesa e la Chiesa vive dell’Eucaristia!

Accostiamoci a questa santa Mensa che fa di noi il vero tempo di Dio, sacramento di unità, di amore e di fraternità per tutti gli uomini della terra.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G - Siamo noi, Chiesa di Dio,

popolo convocato in questo luogo,

che diamo il nome all’edificio che ci accoglie.

Tu ci attendi, Signore Gesù, 

per donarci la tua Parola e il tuo Corpo, 
perché diventiamo — come tu ci vuoi — 

un cuor solo ed un’anima sola,

grazie allo Spirito che ci trasforma in un’unica, vera famiglia,

nonostante le nostre differenze di cultura e di età,

di linguaggio e di appartenenza.

Tu ci doni la possibilità di entrare 
in una comunione viva e profonda:

figli dello stesso Padre e fratelli tra di noi,

tu ci fai gustare un’esperienza indicibile di gioia e di pace,

un’offerta di grazia che nulla e nessuno 
può impunemente intaccare o mettere in pericolo.

Ecco perché, quel giorno, nel Tempio di Gerusalemme,

tu hai reagito con inaudita durezza.

Era troppo decisivo quello che era in gioco:

il buon nome del Padre tuo, la possibilità di ricevere i suoi doni 
senza piegarsi ad alcun commercio, 
senza illudersi in un qualche modo di poterlo comprare.

oppure:

**G - I cieli e i cieli dei cieli, tutta la terra senza confini,

le stelle e il mare, il giorno e la notte

non possono contenerti, o Signore!

Tu sei il Dio che libera i venti.

Tu sei il Dio del roveto che non si consuma.

Tu liberi e salvi: niente ti trattiene!

Anche il mare in tempesta ti obbedisce e si calma.

Tu hai voluto abitare con noi in tempi di pietra fatti dall’uomo 

perché noi, piccoli e poveri, abbiamo bisogno di sentirti vicino

in luoghi fatti su nostra misura.

Ma tu ci dici che non basta il tempio di pietra,

né i suoi splendori ti fanno piacere;

vuoi il nostro cuore per inspirarvi per sempre

un cuore che canta l’amore.

Vieni in noi Signore Dio, vieni in noi;

amato Redentore vieni in noi, Spirito santificatore vieni 

e rendici tempio santo per te.

oppure:

*** G – Ti presenti, Signore Gesù,

come tempio-luogo in cui renderti culto,

ma anche tempio vivente in mezzo a noi.

La Chiesa siamo noi, popolo santo di Dio,

redento nell’unità della Trinità,

per ascoltare la Parola, per pregare insieme,

per ricevere i Sacramenti e celebrare l’Eucaristia.

La tua Chiesa è fatta di pietre vive

non costruita da mani d’uomo;

è fatta di noi cristiani che testimoniano

la tua presenza con la fede e la carità.

Come la tua Casa si costruisce 

tra le case degli uomini per abitare tra noi, 

così noi siamo chiamati a dare la nostra testimonianza

e vivere la nostra identità tra i fratelli.

Diveniamo tuo tempio santo quando ti diamo possibilità 

di dimorare in noi e compiamo le tue opere; 

quando rinnoviamo in noi l’amore, 

l’attaccamento a te e alla tua Chiesa.

Aiutaci, o Signore Gesù, 
a non rinchiuderci in una spiritualità disincarnata, 

ma a vigilare perché le strutture materiali 

servano a sostenere il primato delle scelte spirituali.
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oppure:

**** G – Ogni figlio ama sua madre, ogni figlio prega per lei, 
ogni figlio fa festa per lei e le formula gli auguri più sinceri.

Con il cuore di figli ti amiamo, Chiesa di Roma, 

madre che ci hai generato alla fede, 

madre che mantieni integra la rivelazione del Padre

e ogni giorno offri il sacrificio della lode e della salvezza.

Preghiamo perché tu abbia sempre 

un cuore grande e tutti gli uomini 

si trovino a casa loro quando, prima o poi, 

si incontrano con te.

Facciamo festa per le schiere dei martiri, dei santi 

che hanno coronato e coronano come perle preziose, 

il tuo capo, o Chiesa di Dio, 

Madre di tutte le Chiese del mondo, 

sposa fedele del Cristo Signore, 

nonostante la fragilità dei tuoi figli.

Ti preghiamo di non chiuderti mai al particolare, 

ma con cuore universale aiuta tutti a vivere, con te, 

l’ansia della salvezza universale perché i tuoi confini 

siano quelli del cuore dell’uomo, 

le tue speranze quelle stesse di Cristo 

che dona la vita per tutti, 

la tua carità quella di chi, amando, si mette al servizio 

perché ogni uomo possa sedersi 

alla mensa della convivialità fraterna, 

nella differenza di ognuno, che è ricchezza per tutti.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste, per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti trasformaci in tempio vivo della tua grazia perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che oggi ci ha riuniti per celebrare la Dedicazione della Basilica Lateranense, vi colmi della sua grazia e della sua pace.   
T - Amen.

C - Cristo, vi edifichi come pietre vive del suo tempio spirituale.   T - Amen.
C - Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – «Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi».
Come cristiani abbiamo il dovere di costruire il Regno di Dio. Abbiamo il coraggio di testimoniare la nostra fede nel nostro ambiente di vita, di lavoro e anche nel tempo libero!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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